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IERI SERA IN SALA RODI

«Nel raggio di cinque chilometri raddoppiano i casi di leucemie

mentre i tumori crescono del 160%»

Nucleare vicino: ecco i rischi

Nell’incontro di CreaFuturo i dati choc del presidente dell’ordine dei medici di Piacenza

di Giacomo Guglielmone

«Entro 5 chilometri dalle centrali raddoppiano i casi di leucemia mentre i tumori aumentano del 160 per cento. Non credete a

chi dice che tanto la Francia usa il nucleare dall’altra parte delle Alpi quindi tanto vale impiegarlo anche qui: la distanza conta».

Giuseppe Miserotti, presidente dell’ordine dei medici di Piacenza, ha fatto parlare i dati — recentissimi, accurati e sconcertanti

— nel suo intervento svolto ieri sera in sala Rodi. La relazione del medico emiliano è stata la parte saliente dell’incontro

su ‘Centrali nucleari: problemi per la salute’ promosso da CreaFuturo, coordinamento cremonese costituito da una dozzina

di associazioni, da Cgil a Pax Christi. A due passi da Federico Balestreri, medico cremonese che fa parte di Isde - Medici per

l’ambiente, da Marco Pezzoni e Benito Fiori di CreaFuturo, Miserotti ha passato in rassegna i rischi legati al nucleare, i modi, 

i percorsi e i tempi coi quali Trizio, Carbonio 14, Krypton 85 e un’altra mezza dozzina di radionuclidi seminano malattie e

morte. La traccia dell’intervento è la grande indagine condotta da Ian Firlie, fisico e biologo inglese, tra i più autorevoli esperti

al mondo di radioprotezione. E’ lui l’autore di una meta-analisi, ultimata nel 2009, che ha esaminato i test relativi all’impatto

sull’ambiente di qualcosa come 136 centrali nucleari al mondo: da quelle considerate più affidabili a quelle che hanno dato più

problemi. E’ venuta fuori una sequela di dati univoci, di comparazioni che lasciano pochi dubbi sull’incidenza delle centrali nucleari: a distanze maggiori corrisponde una minore presenza di radionuclidi nei vari cicli che si intersecano con la vita dell’uomo. Questo è un dato assodato:  da Ottawa a Bucarest, dalla Westfalia al Regno Unito. «Poi non tutto è prevedibile. Il vento, ad esempio, è una variabile che conta e non si può fissare in uno schema». Poi Miserotti si è soffermato su due temi che i presenti in sala, un pubblico nutrito e attento, si sono portati a casa come spunto per un po’ di riflessioni. «In Italia i tumori tra i

bimbi piccoli (tra zero e tre anni) crescono più che altrove. Si parla di un più 2%, con una punta del +3,2% fino a un anno di vita.

Gli ultimi studi puntano sull’incidenza delle radiazioni in gravidanza». Secondo spunto di riflessione: «Letti i dati sull’incremento

delle patologie per chi risiede vicino alle sedici centrali nucleari tedesche, prima Schroeder e poi Merckel hanno deciso di chiuderle per sempre ultimato il loro ciclo. Anche perché hanno puntato sulle energie alternative». Come dire: la politica

può tanto, a volte tutto, se guarda alla salute dei cittadini.  
